ATTIVITA’ EDILIZIA LIBERA

E’ attività libera esclusivamente ai fini edilizi e non esime dalla necessità di osservare le norme urbanistiche e regolamentari vigenti nel Comune nonché altre normative collaterali aventi incidenza sotto l'aspetto edilizio e dal richiedere eventuali conseguenti assensi di  soggetti pubblici aventi titolo.

Non necessita infatti di assenso o titolo abilitativo espresso di tipo edilizio ma: 

1)
non è applicabile in modo indifferenziato su tutto il territorio essendo sottoposta a possibili limitazioni derivanti dalla strumentazione  urbanistica comunale, dalle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia ed  in particolare, dalle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, da quelle relative all’efficienza energetica nonché dalle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 .

2)
è sottoposta, a seconda della tipologia d’intervento, alle seguenti diverse procedure attuative:

a)
nessun obbligo di comunicazione;

b)
obbligo di comunicazione del solo inizio lavori;

c)
obbligo di trasmettere congiuntamente alla comunicazione di inizio lavori i dati identificativi dell’impresa esecutrice ed una relazione tecnica provvista di data certa corredata dagli opportuni elaborati progettuali, a firma di un tecnico abilitato, il quale dichiari preliminarmente di non avere rapporti di dipendenza né con l’impresa né con il committente e che asseveri, sotto la propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo abilitativo.

In merito al tempo utile per conseguire il termine dei lavori ed alla sua necessità di segnalazione l’art. di Legge di riferimento(art.6 DPR 380/2001 smi) non si esprime. Si ritiene applicabile la regola generale dei tre anni  dall’inizio e la necessità di comunicazione di fine lavori per le comunicazioni di inizio attività aventi carattere obbligatorio a firma del professionista per i casi di M.S. e del proprietario od altro avente titolo negli altri casi.
Riferimenti normativi:

art. 6 D.P.R. 380/2001 e smi “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia” come sostituito integralmente dalla L. 22/5/2010, n.73

art. 17 D.Lgs. 128/2006 “Riordino disciplina relativa all’installazione e all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL …………”

art. 11 c. 3 D.Lgs. 115/2008 “Attivazione della direttiva 2006/32/CE relativa all’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici ………”

1)
TIPOLOGIE DI INTERVENTO ESENTATE DA QUALSIASI OBBLIGO DI COMUNICAZIONE 

a)
manutenzione ordinaria

Per determinare gli interventi che rientrano nella manutenzione ordinaria si fa riferimento oltre che al disposto di cui all'art. 3 c. 1 lett. a) del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. , alla circolare P.G.R. 5/SG/URB del 27.04.1984 in quanto richiamata all’art. 12 della N.d.A del PRGC ed in particolare all’elenco analitico delle opere ammesse per ciascun elemento costitutivo dell’edificio che per comodità di lettura si riporta di seguito:

“A) FINITURE ESTERNE (intonaci, rivestimenti, tinteggiatura, infissi, elementi architettonici e decorativi, pavimentazioni, manto di copertura).

Opere ammesse: riparazione, rinnovamento e sostituzione parziale delle finiture degli edifici purchè ne siano conservati i caratteri originari; tra queste: pulitura delle facciate; riparazione e sostituzione parziale di infissi e ringhiere; ripristino parziale della tinteggiatura, di intonaci e rivestimenti; riparazione e sostituzione di grondaie, pluviali, comignoli; riparazione, coibentazione e sostituzione parziale del manto di copertura.

B) ELEMENTI STRUTTURALI (fondazioni, strutture portanti verticali ed orizzontali, scale e rampe, tetto)

Opere ammesse: Riparazione e sostituzione parziale dell'orditura secondaria del tetto con mantenimento dei caratteri originari.

C) MURATURE PERIMETRALI, TAMPONAMENTI E APERTURE ESTERNI

Opere ammesse: Nessuna

D) TRAMEZZI ED APERTURE INTERNE

Opere ammesse: Nessuna

E) FINITURE INTERNE (tinteggiatura, intonaci e rivestimenti, controsoffitti, pavimenti, infissi, elementi architettonici e decorativi)

Opere ammesse: Riparazione e sostituzione delle finiture, purchè nelle parti comuni a più unità immobiliari (scale, androni, portici, logge, ecc. …..) siano mantenuti i caratteri originari.

F) IMPIANTI ED APPARECCHI IGIENICO-SANITARI

Opere ammesse: Riparazione, sostituzione e parziale adeguamento di impianti ed apparecchi igienico-sanitari.

G) IMPIANTI TECNOLOGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI TECNICI (impianti elettrici, di riscaldamento e condizionamento, del gas, idrici, di scarico, di sollevamento, antincendio; reti ed impianti di trattamento, allontanamento e depurazione di rifiuti liquidi, solidi ed aeriformi).

Opere ammesse: Riparazione, sostituzione e parziale adeguamento degli impianti e delle relative reti, nonché installazioni di impianti telefonici e televisivi, purchè tali interventi non comportino alterazioni dei locali, aperture nelle facciate, modificazione o realizzazione di volumi tecnici.

Per quanto concerne gli edifici a destinazione produttiva (industriale, artigianale, agricola) e commerciale, sono ammesse la riparazione e la sostituzione parziale di impianti tecnologici, nonché la realizzazione delle necessarie opere edilizie, semprechè non comportino modifiche dei locali, né aumento delle superfici utili.”

Ad integrazione e chiarimento di quanto sopra si precisa inoltre che non rientrano nella M.O. le modifiche delle murature interne ed esterne, delle aperture interne ed esterne e di tutti gli elementi strutturali verticali ed orizzontali, scale comprese nonché l’inserimento di qualsivoglia elemento posizionato all’esterno.

Non rientra altresì nella M.O. il cambio di destinazione d'uso e la suddivisione od aggregazione di unità immobiliari.

L’intervento edilizio per rientrare nella Manutenzione ordinaria, allorquando riguardi le finiture esterne deve soddisfare entrambi i seguenti requisiti:

-
in termini quantitativi deve necessariamente essere parziale, intendendo per parziale “l’intervento che non riguarda la totalità dell’elemento costitutivo sul quale si interviene (manto di copertura, intonaco, tinteggiatura, serramenti ecc….) presente allo stato attuale sull’entità oggetto di intervento che può essere la singola Unità Immobiliare (alloggio e sue pertinenze) come una sommatoria di Unità Immobiliari (condominio e parti comuni).

-
in termini qualitativi deve mantenere inalterati i caratteri originali: non possono variarsi i colori, le tipologie, i materiali ecc. di ogni singolo elemento che si rinnova rispetto all’esistente.

Le caratteristiche esterne dell’edificio devono rimanere inalterate.

Qualora i caratteri originali delle finiture siano già stati parzialmente alterati, è consentito  ripristinare i caratteri originari mediante parziali sostituzioni delle sole parti alterate.

b) interventi volti all’eliminazione delle barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe o di ascensori esterni ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio;

c) opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico ad esclusione dell’attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato;

d)
i movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari;

    Si precisa nel merito che:

-
detti interventi non devono modificare la conformazione degli impianti idraulici agrari esistenti e che pertanto l'intubamento non rientra tra gli interventi di attività libera.

-
risultano ricompresi in attività libera gli interventi di: formazione di attraversamenti carrabili per la stretta necessità, la diversa organizzazione del sistema delle chiuse, la formazione od eliminazione di tratti di canali irrigui a cielo aperto, non catastalmente individuati ( rif. a catasto ing. Banfi) per rotazioni colturali, tutte le manutenzioni e ripristini senza modifiche conformative dei canali esistenti.

e)
le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola;

si precisa nel merito che tali opere:

-
non devono contenere impianti di nessun tipo

-
possono ripetersi stagionalmente

f) installazione di depositi di gas di petrolio liquefatti (GPL) di capacità complessiva non superiore a 13 mc.

2)
TIPOLOGIE DI INTERVENTO ASSOGGETTATE AL SOLO OBBLIGO DI INVIO DI COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI.

a)
installazione di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a mt. 1.50 e diametro non superiore a 1 mt. collaboranti a migliorare l’efficienza energetica di singoli edifici;

b)
installazione di impianti solari termici o fotovoltaici aderenti o integrati nei tetti degli edifici a destinazione diversa dall’industriale con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda i cui componenti non modificano la sagoma degli edifici stessi aventi superficie dell’impianto non superiore a quella del tetto senza limiti di potenza ( ex art.11, c3, D.Lgs 115/2008 e smi).
    Non può farsi ricorso alla comunicazione di inizio lavori se l’edificio risulta ricompreso nella tutela di cui alla parte seconda del Codice per i beni culturali ed ambientali (vincolato ex L. 1089/1939) e dell’art.136, lett. b) e c) dello stesso Codice (D.Lgs.42/2004 e smi) riferentesi alle aree dichiarate di notevole interesse pubblico o vincolate ex L.1497/39 come bellezze panoramiche (zona Galassino-zona DM 1/3/1963).
c)
le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere  immediatamente rimosse al cessare della necessità e comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni;

si precisa nel merito che tali opere:

-
non devono essere ripetitive

-
le esigenze contingenti che devono soddisfare devono dipendere da cause esterne alla volontà dell'interessato

d)
le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l’indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;

si precisa nel merito che:

· i locali tombati non devono emergere dal terreno

·  non possono essere destinati ad attività che prevedano lo stazionamento anche solo saltuario dell'uomo eccezion fatta per le necessità di manutenzione, devono essere dotati delle opportune sicurezze per prevenire cadute accidentali al loro interno.

e)
i pannelli solari, fotovoltaici e termici, senza serbatoio di accumulo esterno, da installarsi su edifici o su loro aree di pertinenza a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n.1444;

si precisa nel merito che tali opere:

-
devono essere dimensionate entro i limiti di necessità degli edifici a cui si riferiscono (limiti dell'autoconsumo denominato anche regime di scambio sul posto).
-
possono essere installati oltre che sulle coperture anche a terra.
-
possono essere a servizio di qualsiasi edificio indipendentemente dalla destinazione d'uso dello stesso.
f)
le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi d’arredo delle aree pertinenziali degli edifici;

si precisa nel merito che:

-
gli elementi di arredo da installarsi nelle aree pertinenziali degli edifici devono avere carattere di provvisorietà e pertanto devono essere smontabili ed aperti onde non assumere le caratteristiche di locali; la possibilità di copertura dovrà essere verificata in conformità alle norme edilizio-urbanistiche vigenti.

Non è consentito l'utilizzo di detti elementi di arredo come tettoie per ricovero autovetture o per depositi.

La loro qualità dovrà essere consona al luogo di installazione.

3)
TIPOLOGIE DI INTERVENTO CON OBBLIGO DI TRASMETTERE INSIEME ALLA COMUNICAZIONE DI INIZIO LAVORI  I DATI IDENTIFICATIVI DELL’IMPRESA ESECUTRICE ED ELABORATI PROGETTUALI A FIRMA DI PROFESSIONISTA ABILITATO.

a)
gli interventi di manutenzione straordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b) del DPR 380/2001 e smi ivi compresa l’apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici;

Per determinare gli interventi che rientrano nella MANUTENZIONE STRAORDINARIA si fa riferimento oltre che al disposto di cui all'art. 3 c. 1 lett. b) del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., alla circolare P.G.R. 5/SG/URB del 27.04.1984 in quanto richiamata all'art. 12 della N.d.A. del P.R.G.C. ed in particolare all'elenco analitico delle opere ammesse per ciascun tipo di elemento costitutivo dell'edifico, che per comodità di lettura si riporta di seguito:

“A. FINITURE ESTERNE (intonaci, rivestimenti, tinteggiatura, infissi, elementi architettonici e decorativi, pavimentazioni, manto di copertura).

Opere ammesse: Rifacimento e nuova formazione di intonaci e rivestimenti; tinteggiatura; sostituzione di infissi e ringhiere; coibentazione e rifacimento totale del manto di copertura.

B. ELEMENTI STRUTTURALI (fondazioni, strutture portanti verticali ed orizzontali, scale e rampe, tetto)

Opere ammesse: Consolidamento, rinnovamento e sostituzione di parti limitate di elementi strutturali degradati. E' ammesso il rifacimento di parti limitate di muri perimetrali portanti, qualora siano degradate, purchè ne siano mantenuti il posizionamento e i caratteri originari.

I succitati interventi sugli elementi strutturali non sono consentiti come attività libera. Occorre fare ricorso alla S.C.I.A., alla DIA od al P.d.C.

C. MURATURE PERIMETRALI, TAMPONAMENTI E APERTURE ESTERNI

Opere ammesse: Rifacimento di parti limitate di tamponamenti esterni, qualora siano degradate, purchè ne siano mantenuti il posizionamento e i caratteri originari. Non è ammessa l'alterazione dei prospetti né l'eliminazione o la realizzazione di aperture.

D. TRAMEZZI ED APERTURE INTERNE

Opere ammesse: Realizzazione o eliminazione di aperture interne e di parti limitate della tramezzatura; purchè non venga modificato l'assetto distributivo dell'unità immobiliare, né venga frazionata o aggregata ad altre unità immobiliari.

Sono ammesse limitate modificazioni distributive purchè strettamente connesse alla realizzazione dei servizi igienico-sanitari, qualora mancanti o insufficienti, nonché dei relativi disimpegni.

Per quanto concerne gli edifici a destinazione produttiva (industriale, artigianale e agricola) e commerciale sono ammesse le modificazioni distributive conseguenti all'installazione degli impianti di cui al punto g) e alla realizzazione degli impianti e delle opere necessarie al rispetto della normativa sulla tutela dagli inquinamenti, nonché sulla igienicità e la sicurezza degli edifici e delle lavorazioni.

E. FINITURE INTERNE (tinteggiatura, intonaci e rivestimenti, controsoffitti, pavimenti, infissi, elementi architettonici e decorativi)

Opere ammesse: Riparazione e sostituzione delle finiture delle parti comuni.

F. IMPIANTI ED APPARECCHI IGIENICO-SANITARI

Opere ammesse: Installazione ed integrazione degli impianti e dei servizi igienico-sanitari.

G. IMPIANTI  TECNOLOGICI E RELATIVE STRUTTURE E VOLUMI TECNICI (impianti elettrici, di riscaldamento e condizionamento, del gas, idrici, di scarico, di sollevamento, antincendio; reti ed impianti di trattamento, allontanamento e depurazione di rifiuti liquidi, solidi ed aeriformi).

Opere ammesse: Installazione degli impianti tecnologici e delle relative reti. I volumi tecnici devono essere realizzati all'interno dell'edificio e non devono comportare alterazioni dell'impianto strutturale e distributivo dello stesso.

Per quanto concerne gli edifici a destinazione produttiva (industriale, artigianale e agricola) e commerciale, è ammessa l'installazione di impianti tecnologici, nonché la realizzazione degli impianti e delle opere necessarie al rispetto della normativa sulla tutela dagli inquinamenti e sull'igienicità e la sicurezza degli edifici e delle lavorazioni, purchè non comportino aumento delle superfici utili di calpestio, né mutamento delle destinazioni d'uso. I volumi tecnici relativi possono essere realizzati, se necessario, all'esterno dell'edificio, purchè non configurino incremento della superficie utile destinata all'attività produttiva o commerciale.”

Ad integrazione e chiarimento di quanto sopra si precisa inoltre che per cosa concerne:

-
le finiture esterne: non rientra nella M.S. l'aggiunta di nuovi elementi. L'intervento deve mantenersi nei limiti del rifacimento che può essere effettuato anche con soluzioni diverse dalle esistenti purchè coerenti con le caratteristiche e con le peculiarità dell'edificio;

-
gli elementi strutturali posti sia sul perimetro che all'interno dell'immobile: non rientra in attività libera nessuna loro modifica ivi compresa la realizzazione di aperture di collegamento. 

Anche gli interventi di consolidamento di loro parti limitate che rientrerebbero nella M.S. devono essere segnalati o richiesti tramite SCIA, DIA o P.d.C.;

-
le murature perimetrali e loro aperture: possono essere rifatte limitate porzioni di tali chiusure purchè non svolgano funzioni portanti;

-
i tramezzi interni non portanti: la loro modifica è consentita ma deve essere limitata; un assetto distributivo completamente diverso rientra nel risanamento conservativo.

Per effetto della lettura combinata dell'art. 6 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. con i disposti della circolare regionale 5/SG/URB sopra riportata non può rientrare in attività libera la modifica di tramezzatura che comporti suddivisione di unità immobiliari, non risultando compreso nella M.S. tale intervento che è peculiarità tipica del risanamento conservativo o della ristrutturazione edilizia.
Rientra, invece, in attività libera l’aggregamento di diverse Unità Immobiliari.
In attività libera non è altresì compreso il cambio di destinazione d’uso con o senza opere in quanto in grado di comportare aumento del carico urbanistico assoggettato di per se stesso alla verifica della relativa necessaria dotazione di aree a standard nonchè alla corresponsione della eventuale differenza sul contributo di costruzione dovuto in funzione della nuova destinazione d’uso.

Il cambio di destinazione d’uso non autorizzato è penalmente perseguibile.
SPECIFICHE SULLE LIMITAZIONI ALL'APPLICAZIONE DELL'“ATTIVITA' LIBERA”

Le cause che possono comportare limitazioni all'applicazione della normativa sull'attività libera possono essere desunte dal testo del comma 1) dell'art. 6 del D.P.R. 380/2001 e s.m.i. che recita:

“Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia ed in particolare delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all'efficienza energetica nonché alle disposizioni contenute nel Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio di cui al D.Lgs. 42/2004 …..”

Per ciascun tipo di intervento ricomprendibile in “Attività di Edilizia Libera” si evidenziano di seguito alcune delle possibili LIMITAZIONI che si possono riscontrare sul territorio di Saluzzo in funzione della relativa strumentazione urbanistica e vincolistica territoriale vigente oltre che delle altre normative settoriali aventi incidenza sull'attività edilizia sopra riportata.

La seguente tabella non ha carattere esaustivo.

	Tipo intervento
	Limitazione
	Assenso

	1 a)

manutenzione ordinaria (senza modifica dei caratteri preesistenti)
	in edifici vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex parte seconda D.Lgs. 42/2004 per interventi interessanti sia l'esterno che l'interno dell'immobile
	Necessario assenso della  

Soprintendenza ai Beni Culturali e del Paesaggio

	1 b)

eliminazione barriere architettoniche senza alterazione della sagoma dell'edificio e senza posizionamento di rampe od ascensori esterni
	in edifici vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex parte seconda D.Lgs. 42/2004 per interventi interessanti sia l'esterno che l'interno dell'immobile


	Necessario assenso della 

Soprintendenza ai Beni Culturali li e del Paesaggio

	
	In edifici tutelati ricompresi  in aree tutelate sotto l’aspetto storico-architettonico dal PRGC (edifici art. 24 LR 56/77,  edifici ricadenti in centro storico (RA) e nelle aree “At” e “Ht”.
	E' necessario acquisire assenso  del Comune in quanto devono essere osservate le prescrizioni di assetto qualitativo  dettate dall’art. 2.4 dell’Allegato 1) al PRGC, i limiti dimensionali imposti dal Regolamento Edilizio per la modifica delle scale e dalla vigente legislazione sul superamento barriere architettoniche per ciò che concerne sia l’installazioni di ascensori interni all’edificio sia la definizione degli spazi di manovra relativi

	
	ovunque in caso di formazione di opere strutturali
	E’necessario il deposito della denuncia opere strutturali presso il Comune prima dell’avvio dei lavori

	1 c)

opere temporanee di ricerca nel sottosuolo eseguite in aree esterne al centro edificato
	in aree a rischio archeologico soggette a tutela preventiva (sono individuate nelle Tavv. P2a e P2b del P.R.G.C.)
	E' necessario inviare comunicazione almeno 30 giorni prima dell'intervento alla Soprintendenza per i Beni Archeologici

	1 d)

movimenti di terra ed interventi su impianti idraulici finalizzati all'attività agricola
	in aree sottoposte a vincolo idrogeologico ex L.R. 45/89 allorquando il volume di scavo superi i 50 mc.
	E' necessario acquisire

autorizzazione ex L.R. 45/89 di competenza del Comune sino a volumi di scavo di 2.500 mc. e/o con interessamento di area inferiore a 5.000 mq. e della Provincia per quantitativi superiori

	1 e)

installazione di serre mobili stagionali sprovviste di muratura
	nelle aree tutelate sotto l'aspetto paesaggistico ex parte 3° D.Lgs. 42/2004:
- area a Parco del Po corrispondente al comparto M1 del P.R.G.C.

- area  ex Galasso

- area ex Galassino e DM 8/3/63
	E' necessario acquisire

autorizzazione paesaggistica di competenza del Comune, in subdelega regionale previo assenso Ente Parco se in area Parco

	
	nelle aree boscate individuate nei comparti L2 ed I1 del P.R.G.C.
	E' disposto il divieto di installazione in forza del  disposto dall’art. 23.2. N.d.A. P.R.G.C. (destinazione e2 attrezzature aziendali).

	
	Nell’area interessata dal SIC (Sito d'Importanza Comunitaria) “Confluenza Bronda/Po ed aree M2 del P.R.G.C.
	E' necessario acquisire assenso Comune

	
	nelle fasce di rispetto stradale, ferroviaria, corsi d'acqua, cimiteriali, ecc...)
	E' necessario acquisire assenso dell'ente avente titolo (Comune, Regione, Rete Ferroviaria Italiana, Provincia, ecc.)

	
	negli immobili  vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex Parte II D.Lgs n. 42/04 e s.m.i.
	Necessario assenso della 

Soprintendenza ai Beni Culturali e del Paesaggio

	
	in aree tutelate sotto l’aspetto storico-architettonico dal PRGC (ex art. 24 L.R.n.56/77, Centro Storico/RA) ed aree “At” e “Ht”
	E' necessario acquisire assenso del Comune in quanto devono  essere osservate  le prescrizioni  di assetto qualitativo  dettate  dall’art.2.4 dell’Allegato 1)  al PRGC sulla sistemazione complessiva dell’area esterna.

	1 f)

depositi di GPL di capacità inferiore a 13 mc.
	conformità con la normativa di Prevenzione Incendi
	E' necessario acquisire 

assenso Comando Provinciale Vigili del Fuoco

	
	nelle aree tutelate sotto l'aspetto paesaggistico ex parte 3° D.Lgs. 42/2004
	E' necessario acquisire

autorizzazione paesaggistica di competenza Comune in subdelega regionale previo assenso Ente Parco se in area Parco

	
	negli immobili vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex Parte II D.Lgs n.42/04 e s.m.i. e nelle loro aree di pertinenza
	E’ disposto il divieto di utilizzo di tale procedura

	
	nelle fasce di rispetto stradale, ferroviario, corsi d'acqua, cimiteriale, ecc..
	E' necessario acquisire assenso dell'ente avente titolo

	2 a)

installazione di singoli generatori eolici
	nelle fasce di rispetto stradale, ferroviario, corsi d'acqua, cimiteri
	E' necessario acquisire 

assenso dell'ente avente titolo

	
	nelle aree tutelate sotto l'aspetto paesaggistico ex parte III D.Lgs. 42/2004
	E’disposto il divieto di utilizzo di tale procedura

	
	nel comparto M2 del P.R.G.C. e 

nei comparti agricoli di tutela paesistico-ambientale I1 – L1 – L2 per le parti degli stessi non ricompresa nelle aree tutelate ex D.Lgs. 42/2004
	E' necessario acquisire

assenso del Comune

	
	negli immobili  vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex Parte II D.Lgs n. 42/04 e s.m.i. e nelle loro aree di pertineneza
	E’disposto il divieto di utilizzo di tale procedura

	
	in aree tutelate sotto l’aspetto storico-architettonico dal PRGC (ex art. 24 L.R.n.56/77, Centro Storico/RA) ed aree “At” e “Ht”
	E' di fatto disposto il divieto per incompatibilità con le prescrizioni  di assetto qualitativo  dettate  dall’art.2.4 dell’Allegato 1)  al PRGC sulla sistemazione complessiva dell’area esterna.

	2 b)

installazione di impianti solari, termici o   fotovoltaici aderenti od integrati nei tetti degli edifici con superficie dell’impianto non superiore a quella del tetto.

(ex art.11,C3, D.L.gs 115/2008 e smi) 
	 nelle aree del centro storico (RA), nelle aree “At” e “Ht” del PRGC .
	E' di fatto disposto il divieto per incompotabilità con le prescrizioni  di assetto qualitativo  dettate  dall’art.2.4 dell’Allegato 1)  al PRGC sulla sistemazione complessiva dell’area esterna

	
	nelle aree tutelate sotto l'aspetto paesaggistico ex parte III D.Lgs. 42/2004
	E' disposto il divieto di utilizzo di utilizzo di tale procedura

	
	nel comparto M2 del P.R.G.C. e nei comparti agricoli di tutela paesistico ambientale I1 – L1 – L2 per le parti degli stessi non ricomprese nelle aree tutelate ex D.Lgs. 42/2004
	E' necessario acquisire

assenso del Comune

	
	negli immobili  vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex Parte II D.Lgs n. 42/04 e s.m.i.
	E’ disposto il divieto di utilizzo di tale procedutra

	2 c) opere contingenti e temporanee non superiori a 90 giorni

	Ove interessino aree pubbliche
	E' necessario acquisire 

assenso del Comune o di altro Ente proprietario

	2 d)

opere di pavimentazione esterna ivi comprese intercapedini vasche raccolta acqua e locali tombati
	negli immobili  vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex Parte II D.Lgs n. 42/04 e s.m.i. e nelle loro aree di appartenenza
	E' necessario acquisire autorizzazione della

Soprintendenza ai Beni Culturali e del Paesaggio



	
	in aree tutelate sotto l’aspetto storico-architettonico dal PRGC (ex art. 24 L.R.n.56/77, Centro Storico/RA) ed aree “At” e “Ht”
	E' necessario acquisire assenso del Comune in quanto 

devono  essere osservate  le prescrizioni  di assetto qualitativo  dettate  dall’art.2.4 dell’Allegato 1)  al PRGC  sulla sistemazione complessiva dell’area esterna.

	
	Nei comparti di tipo E e D del P.R.G.C.
	Non è necessario assenso espresso del Comune, ma deve   osservarsi il rispetto del rapporto di permeabilità e verde  previsto  dall’art. 11.17 delle N. d A. del PRGC.

	
	In tutte le aree del PRGC
	Non è necessario assenso espresso del Comune,  ma deve osservarsi la regola generale che impone la riduzione, in tutte le aree del PRGC, della pavimentazione  impermeabile limitata al minimo indispensabile (art. 30.2 N.d.A. P.R.G.C.)

	
	nelle aree tutelate sotto l’aspetto paesaggistico ex parte III D.L.gs 42/2004
	E' necessario acquisire

autorizzazione paesaggistica  comunale in subdelega regionale previo assenso Ente Parco se in area Parco

	2 e)

installazione di impianti solari,  fotovoltaici e termici senza serbatoio di accumulo esterno al di fuori zone “A”del DM 1444/68 nei limiti del regime di scambio sul posto”.

(ex art.6, c2,lett.a DPR 380/2001 e smi)
	nelle aree del centro storico (RA), nelle aree “At” e “Ht” del PRGC
	E' disposto il divieto d'installazione in quanto aree ricomprendibili in zona A del DM 1444/68 ed anche perchè in tali aree è disposta l'osservanza dei requisiti qualitativi dell' Allegato 1) al PRGC (copertura coppi). E' disposto il divieto d'installazione in quanto aree ricomprendibili in zona A del DM 1444/68 ed anche perchè in tali aree è disposta l'osservanza dei requisiti qualitativi dell' Allegato 1) al PRGC (copertura coppi). E' disposto il divieto d'installazione in quanto aree ricomprendibili in zona A del DM 1444/68 ed anche perchè in tali aree è disposta l'osservanza dei requisiti qualitativi dell' Allegato 1) al PRGC (copertura coppi).

	scambio sul posto” 

(ex art.6.c2.lett.a DPR 380/2001 e smi)
	
	dei requisiti qualitativi dell’Allegato1) al PRGC (copertura coppi)

	
	nelle aree tutelate sotto l'aspetto paesaggistico ex parte III D.Lgs. 42/2004
	E’necessario acquisire autorizzazione paesaggistica comunale in subdelega regionale previo assenso Ente Parco se in area Parco

	
	nel comparto M2 del P.R.G. e nei comparti agricoli di tutela paesistico ambientale I1-L1-L2 per le parti degli stessi non 

ricomprese nelle aree tutelate ex D.lgs.42/2004
	E’ necessario acquisire assenso al Comune

	
	negli immobili vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex Parte II D.Lgs. n. 42/04 e smi
	E' necessario acquisire autorizzazione della Soprintendenza ai Beni Culturali e del Paesaggio

	2 f)

formazione di aree ludiche ed installazione elementi di arredo in aree pertinenziali
	in aree tutelate sotto l'aspetto paesaggistico ex Parte III D.Lgs. 42/2004
	E' necessario acquisire

autorizzazione paesaggistica

comunale in subdelega regionale previo assenso Ento Parco se in area Parco

	
	negli immobili  vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex Parte II D.Lgs n. 42/04 e s.m.i. e nelle loro aree di pertinenza
	E' necessario acquisire autorizzazione della 

Soprintendenza ai Beni Culturali e del Paesaggio

	
	in aree tutelate sotto l’aspetto storico-architettonico dal PRGC (ex art. 24 L.R.n.56/77, Centro Storico/RA) ed aree “At” e “Ht”
	E' necessario acquisire assenso del Comune in quanto 

devono  essere osservate  le prescrizioni  di assetto qualitativo  dettate  dall’art.2.4 dell’Allegato 1)  al PRGC   sulla sistemazione complessiva dell’area esterna.

	3 a)

manutenzione straordinaria
	in edifici vincolati con specifica dichiarazione di interesse culturale ex Parte II D.Lgs. 42/2004
	E' necessario acquisire autorizzazione della 

Soprintendenza ai Beni Culturali e Paesaggistici 



	
	nelle aree tutelate sotto l'aspetto paesaggistico ex Parte III D.Lgs. 42/2001 allorquando  venga modificato l’aspetto esterno
	E' necessario acquisire 

autorizzazione paesaggistica

comunale in subdelega regionale previo assenso ente Parco se in area Parco

	
	Edifici ricompresi in area M2 allorquando venga modificato l'aspetto esterno.
	E' necessario acquisire 

assenso Comune (art. 29.1 N.d.A. del PRGC

	
	Negli immobili tutelati sotto l’aspetto  storico/architettonico dal PRGC  ex art.24 LR 56/77,  edifici ricompresi in C.S. e nelle aree At/Ht 
	E’necessario acquisire assenso espresso del Comune, in quanto devono osservarsi le prescrizioni di assetto qualitativo di cui al punto 2.4 Q dell'All. 1 al P.R.G.C. (art. 38.5 N.d.A.)

	
	
	 


NOTE

●
Il cambio di destinazione d'uso, anche parziale, non rientra nell'attività libera risultando in base alla normativa edilizio/urbanistica vigente ammesso, come primo livello di intervento, nel risanamento conservativo.

●
Per gli interventi di tipo

1a) manutenzione ordinaria

1 b) eliminazione barriere architettoniche

1c) opere temporanee di ricerca nel sottosuolo

1d) movimenti di terra per attività agricole

1e) serre mobili stagionali

1f) depositi GPL di capacità inferiore a 13 mc.

per i quali non sussiste obbligo di richiedere assenso di tipo edilizio è consigliata comunque la presentazione di specifica comunicazione facoltativa che, in funzione della descrizione dell'intervento effettuato, può evitare di incorrere in errate valutazioni od in omissioni di eventuali disposizioni vigenti, sia di carattere edilizio-urbanistico specifico sia di carattere complementare. Detta comunicazione facoltativa risulta particolarmente utile quando l'intervento è comunque assoggettato al conseguimento di assensi di tipo diverso da quello prettamente edilizio.

●
Per gli interventi di tipo:

2a) installazione di singoli generatori eolici

2b) installazione impianti solari e fotovoltaici

2c) opere temporanee non superiori a 90 giorni

2d) opere di pavimentazione esterna

2e) installazione pannelli solari e fotovoltaici

2f) formazione aree ludiche ed installazione elementi di arredo

3a) manutenzione straordinaria

è fatto sempre obbligo di produrre comunicazione di inizio lavori preventiva .

●
Per le comunicazioni di cui sopra può utilizzarsi la modulistica di seguito allegata (MOD. 1 C.I. A.L – MOD. 2 C.I. A.L. - MOD. 3 C.I. A.L.)

●
La mancata comunicazione dell'inizio dei lavori ovvero la mancata trasmissione della relazione tecnica, prevista per gli interventi di manutenzione straordinaria, comporta la sanzione pecuniaria pari a 258 euro. Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando l'intervento è in corso di esecuzione.

     E' necessaria comunque la presentazione della comunicazione in sanatoria accompagnata dalla ricevuta attestante l'avvenuto pagamento della sanzione di cui sopra.

●
Le richieste di aggiornamento catastale dipendenti anche da interventi ricomprendibili in attività libera devono essere presentate all'Agenzia del Territorio entro 30 gironi dal momento in cui si sono verificate.
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